
L'IMPERO ROMANO D'OCCIDENTE

COSTANTINO
DIOCLEZIANO

Costantino il Grande

emerse come unico

sovrano dopo la

battaglia di Ponte

Milvio (312 d.C.),

ponendo �ne al sistema

tetrarchico

Diocleziano salì al

trono nel 284 d.C. in un

momento di forte

instabilità politica,

sociale ed economica

Costantino

reintrodusse la

successione ereditaria,

nominando i suoi �gli

come Cesari per

garantire stabilità

politica

Divise l’impero in

quattro parti, ciascuna

governata da un

imperatore

IL CROLLO

Popolazioni

germaniche come i

Visigoti e i Vandali

saccheggiarono i

territori occidentali

Debolezza �scale, calo

demogra�co e di�coltà

nella gestione delle

risorse

I TERRITORI

Comprendeva Italia,

Gallia (Francia), Spagna,

Britannia e province del

Nord Africa, con città

come Roma, Ravenna e

Cartagine

Le invasioni di Visigoti,

Ostrogoti, Vandali e

altri popoli germanici

erodevano

progressivamente i

con�ni occidentali
Diocleziano e

Massimiano come

Augusti (Oriente e

Occidente)

Con�itti politici e

incapacità di riformare

un sistema in declino

L’ultimo imperatore,

Romolo Augusto, fu

deposto dal generale

barbaro Odoacre

La nuova capitale,

strategicamente situata

tra Europa e Asia,

divenne un centro

politico e culturale

essenziale per l’Oriente

Galerio e Costanzo

Cloro come Cesari

La Tetrarchia migliorava

l’amministrazione e la

difesa dei con�ni,

evitando guerre civili

frequenti

Creò le diocesi, piccole

unità governative

gestite da vicari, per

migliorare il controllo

delle province

L’Editto dei Prezzi (301

d.C.) cercò di contenere

l’in�azione �ssando i

prezzi di beni e servizi,

anche se con di�coltà

pratiche

     Perseguitò duramente i

cristiani, considerandoli

una minaccia all’unità

imperiale (Editto del

303 d.C.)

Costantino legalizzò il

cristianesimo, ponendo

�ne alle persecuzioni e

trasformandolo

progressivamente in

religione di Stato

Città principali:

Roma: simbolo del

potere imperiale, anche

se non più capitale.

Ravenna: nuova

capitale, scelta per la

sua posizione strategica

e difendibile


